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Vista la Legge regionale 5 agosto 2022, n. 13 recante “Assestamento del bilancio per gli anni 2022-
2024, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26”; 
Visto in particolare l’articolo 2 (Attività produttive), comma 20 della citata legge regionale 
n.13/2022, ai sensi del quale “l'Amministrazione regionale è autorizzata, previo parere della 
competente Commissione consiliare, a concedere contributi a fondo perduto alle micro, piccole e 
medie imprese, a parziale ristoro delle spese sostenute nell’anno 2022, a fronte dei maggiori oneri 
sostenuti per l’aumento dei costi energetici rispetto all’anno 2021”; 
Dato atto che ai sensi del successivo comma 21 dello stesso citato articolo, “Possono beneficiare 
del contributo in argomento le micro, piccole e medie imprese che al momento della proposizione 
della domanda esercitano una delle attività economiche identificate con i codici ATECO individuati 
con deliberazione della Giunta regionale che determina altresì l’ammontare massimo del contributo, 
i criteri e le modalità per la concessione”; 
Preso atto quindi della necessità di dare tempestiva e urgente attuazione a quanto previsto dalla 
sopra citata normativa, al fine di garantire ulteriori ristori a soggetti economici operanti sul territorio 
regionale che continuano a subire importanti danni economici dopo le misure di contenimento per il 
diffondersi dell’epidemia COVID-19, anche a causa dell’aumento dei prezzi delle fonti energetiche e 
quindi dei conseguenti maggiori oneri sostenuti nel corso dell’anno 2022 rispetto all’anno 2021; 
Considerato che per le suddette finalità, ai sensi del successivo comma 26 dello stesso art.2  “è 
destinata la spesa di 40 milioni di euro per l'anno 2022 a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo 
economico e competitività) – Programma n. 1 (Industria PMI e Artigianato) – Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale per gli anni 2022-2024, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista nella Tabella B di cui al comma 50”; 
Valutato quindi di procedere, in attuazione alla sopra citata disciplina, all’attivazione di apposito 
Bando a sostegno delle micro, piccole e medie imprese operanti nell’ambito del territorio della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia a parziale ristoro delle spese sostenute nell’anno 2022, a 
fronte dei maggiori oneri sostenuti per l’aumento dei costi energetici rispetto all’anno 2021 (di 
seguito “Bando – LR. 13/2022, art.2 - Ristori a sostegno dei maggiori costi energetici delle micro, 
piccole, medie imprese”); 
Ritenuto pertanto di approvare l’elenco dei codici ATECO ammissibili a contribuzione e relativi 
importi di contribuzione a valere sul “Bando – LR. 13/2022, art.2 - Ristori a sostegno dei maggiori 
costi energetici delle micro, piccole, medie imprese”, come riportati nella Tabella in Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale alla presente deliberazione; 
Tenuto conto quindi che le attività ammissibili a contribuzione sono quelle suddivise per codice 
ATECO, come meglio specificate nel succitato Allegato 1; 
Ritenuto di determinare gli importi di contribuzione in relazione alla dimensione aziendale, come di 
seguito dettagliato: 

Dimensione contributo 
Micro 
impresa 

€ 
1.000,00 

Piccola 
impresa 

€ 
1.500,00 

Media 
impresa 

€ 
2.000,00 

 

Ritenuto altresì di definire i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui trattasi ai 
fini dell’avvio della linea contributiva; 

Dato atto che i soggetti beneficiari devono essere iscritti al Registro imprese e rientrare nella 
dimensione di micro, piccola e media impresa (PMI);  

Dato atto di prevedere che il ristoro sia concesso a favore delle imprese con sede legale in Friuli 
Venezia Giulia ed in possesso, alla data di presentazione della domanda, di almeno uno dei codici 
ATECO primario/prevalente, fra quelli ricompresi nel citato allegato 1 alla presente deliberazione 
nonché a favore delle imprese che, pur non avendo sede legale in Friuli Venezia Giulia, abbiano unità 



 

 

locali ubicate in Regione e in possesso, alla data di presentazione della domanda, di almeno uno dei 
codici ATECO primario/prevalente, fra quelli ricompresi nel citato allegato 1 alla presente 
deliberazione; 

Dato atto che è ammissibile a contributo una sola domanda e qualora siano presentate più 
domande è ammissibile soltanto la prima presentata in ordine cronologico con esito istruttorio 
favorevole; 

Dato atto che non sono ammissibili a contributo i soggetti che abbiano già beneficiato del ristoro 
sulla linea destinata alla filiera mosaici di cui alla LR 24/2021, articolo 2, comma 63, come 
disciplinata con DGR 872/2022; 

Dato atto altresì che possono presentare domanda le imprese risultanti attive alla data del 
31.12.2020 e ancora attive alla data di presentazione della domanda a valere sul canale contributivo 
in argomento; 

Tenuto conto che ai fini della ammissibilità a contribuzione il soggetto deve altresì autocertificare 
di aver subito un aumento dei costi energetici per kWh della componente energia elettrica, calcolati 
sulla base della media del primo semestre 2022 ed al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, 
superiore al 30% dei costi sostenuti nel primo semestre 2021, anche tenuto conto di eventuali 
contratti di fornitura di durata stipulati dall’impresa; 

Dato atto che, sotto il profilo procedurale, ai sensi di quanto disposto sempre dal citato art.2 della 
LR n.13/2022: 

− in deroga a quanto previsto dalla legge regionale 20 marzo 2000, n.7 (Testo unico delle norme in 
materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso), e dall'articolo 5, comma 6, della legge 
regionale 14 febbraio 2014, n.1 (Disposizioni per la prevenzione, il trattamento e il contrato della 
dipendenza da gioco d’azzardo, nonché delle problematiche e patologie correlate),  i contributi sono 
concessi e contestualmente erogati sulla base della sola presentazione della domanda completa 
della documentazione richiesta, alla Direzione centrale attività produttive e turismo (comma 22); 

− il contributo è concesso con procedura automatica ai sensi dell'articolo 35 della legge regionale 
7/2000; ove le disponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto alle domande ammissibili, la 
concessione del contributo è disposta secondo l'ordine cronologico di presentazione (comma 23);  

Dato atto altresì che, ai sensi del comma 25 dello stesso art.2, le funzioni amministrative 
concernenti la concessione dei contributi di cui trattasi sono delegate, anche parzialmente, al CATA 
e al CATT FVG ai quali le risorse sono assegnate in relazione alle deleghe di funzioni amministrative; 

Ritenuto pertanto di disporre l’assegnazione in misura equivalente delle risorse disponibili al CATA 
e al CATT FVG in via provvisoria nelle more della determinazione delle risorse necessarie a 
soddisfare le domande che saranno quantificate solo alla scadenza del termine di presentazione 
delle domande medesime; 

Confermato quindi che per garantire l’immediata fruibilità degli incentivi, i contributi saranno 
erogati a fondo perduto e che per necessità di assoluta speditezza del procedimento i contributi 
sono concessi e contestualmente erogati, per il tramite del CATA e del CATT FVG, sulla base della 
sola presentazione della domanda, in deroga a quanto previsto dalla L.R. 7/2000, secondo l’ordine 
cronologico determinato dal numero progressivo di protocollo attribuito dal sistema informatico; 

Dato atto che le domande di contributo verranno trasmesse alla Direzione centrale attività 
produttive e turismo, che ne curerà l’intera istruttoria, tramite il sistema Istanze On Line a cui si 
accede dal link che verrà pubblicato sul sito istituzionale della Regione, ammettendo la 
presentazione della domanda anche da parte di un soggetto delegato con procura;  

Dato atto in particolare che le domande verranno presentate dalle ore 9.00 del giorno 12 ottobre 
2022 alle ore 16.00 del giorno 28 ottobre 2022; 

Ritenuto pertanto di autorizzare il direttore centrale attività produttive e turismo ad approvare con 
proprio decreto, dopo la chiusura del termine di presentazione delle domande, l’impegno di spesa 
con contestuale trasferimento ai soggetti delegati CATA e CATTFVG dell’importo di risorse regionali 



 

 

relative al canale contributivo di cui trattasi, a valere sulla spesa stanziata ai sensi del comma 27 del 
citato art.2 della LR n.13/2022, autorizzando anche le successive concessioni e contestuali 
liquidazioni dei contributi da parte dei medesimi soggetti a favore delle domande valutate come 
ammissibili al termine dell’attività istruttoria; 

Ritenuto altresì di rimandare a specifici decreti del direttore centrale, dopo la conclusione 
progressiva dell’attività istruttoria, l’approvazione degli elenchi parziali delle domande valutate 
ammissibili a contribuzione con indicazione degli importi di contribuzione e l’approvazione 
dell’elenco definitivo delle domande non ammissibili dopo la conclusione dell’attività istruttoria su 
tutte le domande pervenute; 

Dato atto inoltre che in ottemperanza al disposto di cui al comma 24 dello stesso citato articolo 2, 
gli incentivi di cui trattasi verranno concessi nel rispetto della disciplina in materia di aiuti di Stato e 
in particolare nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea serie L n. 352/1 di data 24 dicembre 2013; 

Ritenuto in definitiva di approvare in via preliminare: 

- l’elenco dei codici ATECO ammissibili a contribuzione, di cui alla Tabella in Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

- l’Avviso recante “Criteri e modalità per la concessione dei contributi di cui all’articolo 2 della legge 
regionale 13/2022 alle micro, piccole e medie imprese con sede legale sul territorio della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia”, di cui all’Allegato 2 parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

Visto lo Statuto speciale della Regione; 

Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di governo della 
Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell'articolo 12 dello Statuto 
di autonomia), con particolare riferimento all’articolo 16, comma 1, lettera j), relativo alle funzioni 
attribuite alla Giunta regionale; 

Su proposta dell’Assessore alle attività produttive e turismo, 

La Giunta regionale, all’unanimità 

Delibera 

1. per le motivazioni esposte in premessa, di approvare in via preliminare, nella Tabella in Allegato 1, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, l’elenco dei codici ATECO ammissibili a 
contribuzione a valere sul Bando – LR. 13/2022, art.2 - Ristori a sostegno dei maggiori costi energetici 
delle micro, piccole, medie imprese, da avviare in attuazione dell’art. 2 della legge regionale 13/2022; 

2. di determinare il contributo in base alla dimensione aziendale, come di seguito dettagliato:  
- micro impresa: € 1.000,00; 
- piccola impresa: € 1.500,00; 
- media impresa: € 2.000,00; 

3. di approvare n via preliminare, in Allegato 2, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, l’Avviso recante “Criteri e modalità per la concessione dei contributi di cui all’articolo 2 
della legge regionale 13/2022 alle micro, piccole e medie imprese con sede legale sul territorio della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia”, che esercitano una delle attività economiche identificate 
con i codici ATECO individuati nell’Allegato 1, di cui al punto 1; 

4. per le motivazioni esposte in premessa, di delegare le funzioni amministrative concernenti la 
concessione dei contributi a valere sul Bando di cui al precedente punto 1 al CATA e al CATT FVG ai 
quali, nelle more della puntuale determinazione delle risorse necessarie a soddisfare le domande 
che saranno quantificate solo al termine di presentazione delle domande, sono assegnate in misura 
equivalente e in via provvisoria le risorse disponibili  



 

 

5. di autorizzare il direttore centrale attività produttive e turismo ad approvare con proprio decreto, 
dopo la chiusura del termine di presentazione delle domande pervenute e il conseguente impegno 
di spesa con contestuale trasferimento ai soggetti delegati CATA e CATT FVG dell’importo di risorse 
regionali relative al canale contributivo di cui trattasi, a valere sulla spesa stanziata ai sensi del 
comma 27 del citato art.2 della LR 13/2022, autorizzando anche le successive concessioni e 
contestuali liquidazioni dei contributi da parte dei medesimi soggetti a favore delle domande 
valutate come ammissibili al termine dell’attività istruttoria; 

6. di autorizzare il direttore centrale attività produttive e turismo ad approvare con propri successivi 
decreti gli elenchi parziali delle domande valutate progressivamente come ammissibili, al termine 
della relativa istruttoria, con indicazione dei relativi importi di contribuzione e anche l’elenco 
definitivo delle domande non ammissibili dopo la conclusione dell’attività istruttoria; 

7. nel caso di mancato esaurimento della intera dotazione finanziaria trasferita ai soggetti delegati 
di cui al precedente punto 4 dopo la conclusione dell’attività istruttoria svolta sulle domande 
presentate sul bando di cui trattasi, il CATT FVG e il CATA, a seguito dell’atto di accertamento 
dell’entrata e di richiesta di restituzione delle risorse regionali non utilizzate a cura del direttore 
centrale attività produttive e turismo, provvederanno alla restituzione e al versamento al bilancio 
della Regione; 

8. la presente deliberazione è pubblicata sul sito istituzionale della Regione www.regione.fvg.it, nella 
sezione dedicata alle Imprese – Industria. 

 

              IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 
 
 
 

 


